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L 'erez ion e (li una nuova m issione p er i C opti in E g itto  fu con 
ferm a ta  nel 1686 da Innocenzo X I . 1 D ue anni p iù  ta rd i giunse a 
R o m a  la notizia, che il re m aom ettan o  G iorgio d ’Ib e r ia  nel Cauca.s* 
era  passato a lla  C hiesa ca tto lic a ; fu in v ia ta  su b ito  una le ttera  di 
congratu lazione a  questo p rincipe, il qu ale, però, av ev a  perduto ii 
suo trono.*

5.

I l  segretario  d ella  P rop agan d a t r a t t a  in  una sezione special»/ 
delle condizioni religiose di E u ro p a ,3 ové a llo ra  si con tav an o, su 
una popolazione to ta le  di 128 m ilioni, 7 4 .7 0 0 .0 0 0  ca tto lic i, 27 ini 
lioni sc ism atic i e 2 3 .6 0 0 .0 0 0  p ro te s ta n ti.4 Q uasi to ta lm e n te  scisma 
tica  era  la  R u ssia , col sovrano della quale Innocenzo X I  cercò  in ­
vano di av v iare  ra p p o rti.5 I  te n ta tiv i di unione in  P olon ia , invece, 
poterono an n overare buoni successi. Innocenzo X I  fece qui tu tto  
ciò c h ’era  possibile per difendere l ’U nione ru tena.* L ’Europa 
sette n trio n a le  era  to ta lm e n te  p ro testa n tica . L a  Sv ezia  chiudeva 
com p letam en te  l ’accesso ai m issionari so tto  m in accia  d ella  pena 
di m o rte ; P u n ica  possib ilità  per la  C hiesa di entrar«* in co n tatto  
cogli a b ita n ti con sistev a nei v iaggi, che gli Svedesi a llora  com in­
ciav an o  a fa re  a ll’estero ; si p o tev a sperare così, che in I ta lia  ed a 
R om a si facessero  d ella  C hiesa ca tto lic a  un’idea d ifferente da quella 
d a ta  ad essi dai loro p red icatori in p a tr ia . In  D an im arca  potevano 
alm eno lav orare alcu n i gesu iti, qu ali cap pellan i d i am basciata .

1 Ju s  pontif. II  9 6 *.
* B r e v e  dpi 14 maggio 1688, in B e r t i h e r  II 396. Cfr. PlKRUVfì IV 105.
* Il Cerri (9) distingue duo classi di acattolici: prima, quelli (la maggior 

partii), che vivono sotto governi parimenti infedeli od eretici (Gran Bretagna. 
Danimarca. Sveli» , Olanda, Svinerà, Itussia, Tataria. Illiria. Grecia e le isole 
dell'Arcipelago); quindi, acattolici iti territori cattolici, ove. o hanno liberti 
pubblica di culto, o seguono nascostamente i loro errori. Alla prima sottodivi- 
»ione appartengono, oltre la Polonia, anche taluni territori tedeschi e 1 ’ Un­
gheria.

* Voli una statistica del 1683, pubblicata dal C ia w p i (II  92 ss.) da un 
manoscritto della Biblioteca Magliabecchi dì Firenie, secondo la quale la 
Germania contava 8  milioni di protestanti. Ai cattolici della Francia viene asse­
gnata dal compilatore una cifra sorprendentemente alta: 35 milioni, contro 30 
nel resto d'Europa, cioè 7 in Spagna, 8  in Italia, lo in Germania, 5 in Polonia-

* Cfr. F a u n o  IV 71 s., 93 s.. 95».
* Cfr. T tlE tN E R , Mam. P ol.  I l i  648 ss., 662. 681 B.; B e r t i u e r  1 32 37. 
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